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IN ITALIA 

Col supporto missino 
alla Camera passa 
la mozione del governo 
sulla fabbrica di Cengio 

Il Pei ha chiesto 
la chiusura definitiva 
Una giornata campale 
con migliaia in piazza 

«Val Bormida pulita». «No alla diossina». Ecco due immagini della mani
festazione per la chiusura dell'Affla che si è svolta ieri a Roma 

«in attesa 
| governo mantiene aperta la partita deil'Acna di 
Cengio e vincola la ripresa produttiva a una serie di 
provvedimenti e di verifiche che verranno al pettine 
pei prossimi mesi. La maggioranza ha infatti appro
dato ieri a Montecitòrio, col supporto missino, una 
sua risoluzione in questo senso. Bocciate invece le 
(nozioni del fti e delle opposizioni di sinistra che 
Chiedevano là chiusura definitiva deil'Acna. , 

GUIDO DIU'AOUILA 

! • ROMA. «Cera la possibilità 
di dire finalmente una parola 
dhiara ai lavoratori e agli abi
tami della zona. La decisione 
di chiusura deliniliva, che noi 
proponevamo, avrebbe infatti 
consentito di avviare subito le 
operazioni di risanamento e 
di rilancio dello sviluppò della 
valle Bormida. È prevalsa, in
vece, ancora la volontà di trin
care tutto tino al collaudai del 
sistema di contenimento del 
percolato e alle valutazioni di 
Impatto ambientale sul cosid
detto Re-Sok Milvia Bosc'lli, 
rpsponàabilé comunista In 
Commissione Ambiente, com
menta a caldo in Transatlanti

co l'esito delle numerose vo
tazioni con te quali l'assem
blea di Montecitorio ha con-
c|uso;|a discussione sull'Acna 

^d|^i|ito;?D^«)li gli aspetti 
^sitivfaet documento appro
vato (e sul quale, negli scruti
ni per parti separate sono 
confluiti i voti del Pei): l'impe
gno a un piano di bonifica del 
•sito» e l'adozione di strumenti 
di salvaguardia sociale per i 
lavoratori. Per il resto? per il 
resto l'aula si è limitata ad ap
provare l'esposizione che il 
ministrò Ruffolo aveva (atto la 
scorsa settimana sempre alla 
Camera, e a condizionare la 
ripresa dell'attività produttiva 

dello stabilimento dell'Eni-
mont appunto al collaudo 
(previsto per dicembre-gen
naio) e alle valutazioni d'im
patto ambientale, valutazioni 
che dovranno essere portate 
di nuovo in aula per l'appro
vazione da parte del Parla
mento. L'esecutivo è stato 
quindi impegnato su altre 
questioni, tra le quali quelle 
citate dalla Boselli. 

Con la prima votazione del 
dispositivo, la Camera aveva 
approvato l'impegno del go
verno «a non consentire la ri
presa dell'attività produttiva 
dello stabilimento», La^egre-
laria d'aula per ir Pel,-Maria 
Taddei, ha chiesto al presi
dente Gerardo Bianco di con
siderare quel voto preclusivo 
di tutta la successiva serie di 
deroghe. Bianco ha dato altra 
interpretazione e i conseguen
ti scrutini hanno poi dato l'esi
to di cui abbiamo riferito. 

Il documento presentato 
dal Pei era imperniato sulla 
proposta di «definitiva chiusu
ra dello stabilimento Acna>, 

sulla «messa in sicurezza e bo
nifica degli impianti e del si
to», vista'la «acclarata incom
patibilità di questa produzio
ne con la salute della gente e 
la vita dell'ambiente circo
stante». La mozióne,- deposita
ta lo scorso 26 ottobre, è stata 
respinta dal pentapartito e dai 
missini con 241 voti contrari, 
172 favorevoli e due astenuti. 

L'approvazione del testo di 
maggioranza ha concluso una 
discussione movimentata, che 
era diventata addirittura ro
vente dopo l'anticipazione 
che la verde Laura Cima ave
va fatto in aula venerdì scorso 
sui risultati delle analisi effet
tuate in un laboratorio del 
Missouri e che avevano rileva
to la presenza di diossina in 
quantità superiore alla soglia 
di sicurezza. Il ministro del
l'Ambiente Giorgio Ruffolo, 
dopo un concitato giro di tele
fonate con dirìgenti udla Usi 
di Acqui Terme, aveva escluso 
questa eventualità. La «smenti
ta alla smentita* di Ruffolo era 
arrivata dal presidente demo
cristiano e dal vicepresidente 

socialista dell'Unità sanitaria 
locate di Acqui. La notizia 
aveva comprensibilmente tur
bato operatori e abitanti del 
luogo e in attesa di chiarire, 
ancor oggi, come in realtà 
stiano le cose, la risoluzione 
delta maggioranza liquida 
l'argomento impegnando il 
governo « a riferire all'assem
blea parlamentare per la sua 
pronuncia, sullo stato di avan
zamento delle valutazioni del
l'impatto ambientale sul Re-
Sol e degli accertamenti in 
corso sui residui sottostanti 
l'Acna, con particolare riferi
mento alla presenza di diossi
na». 

Per le dichiarazioni di voto 
sono intervenuti ieri in aula, 
tra gli altri, il verde arcobaleno 
Edo Ronchi, Laura Cima, il 
demoproletario Russo Spena, 
il democristiano Camis, il so
cialista Borgogtio, il repubbli
cano Errnejli Cupefli, il libera
le Costa. In dissenso dai loro 
gruppi si sono pronunciati il 
democristiano Manfredi é l'ex 
sindaco socialista di Genova, 
Cerofolini. 

jMontedtorio stretto tra due fronti 
Gli operai contro i 
Roma bloccata dall'Acna. Operai della fabbrica di 
Cengio e abitanti della Val Bormida hanno invaso 
il centro della città. Traffico paralizzato per ore. 
L'occupazione delle due piazze, intomo a Monte
citorio, è andata avanti per tutta la giornata. Fabio 
Mussi ribadisce per il Pei: «La fabbrica va chiusa». 
In serata il voto: passa la mozione della maggio
ranza, ma l'emergenza Acna non è ancora risolta 

M I M M A ACCONCIAMIMA 

m ROMA, Tutta la dna ne 
urla, O almeno ne ha parlalo 
ièri per via dèi traffico blocca
te. Strade intasate tutt'intomo 
Montecitorio dove-era difficile 
persino camminare a piedi. 
Clacson impazziti e imbotti-
(tomenti da record. E la poli-
zia che mirava l'accesso alla 
Càmera. Anche molti deputati; 
« n o arrivali in ritardo in aula, 
Se si voleva coinvolgere la cit
te il progetto è pienamente 
riiaclto. La manifestazione è 

Torino 
• i 

In piazza 
lOmila 
Studenti 
M TORINO. Diecimila ragaz
zi' hanno ieri manifestato nelle 
strade di Torino per chiedere 
l'àpprovàziòne della carta dei 
dìritii degli studenti, in sostitu
itone del decreto règio del 
1925 ancora in vigore. L'ini
ziativa, una delle tante che si 
tengono in tull'Ilalia, è stata 
promosse dalla Lega federata 
alla Fgci. Il corteo si è formato 
in piazza Arbarello e di II è sfi
lalo fin sotto la sede del prov
veditorato. Erano rappresenta-
II:tulli gli istituti torinesi, con 
pfopri striscioni, a testimo
nianza di vertenze e iniziative 
dì autogestione che si sono 
svòltene!;giorni scorsi e che 
prosejuìrano anche nelle 
prossime settimane, 

(Da oggi, Invece, èlniziata la 
raccoltosi!! firme a sostegno 
della ««ria., 16 articoli volti 
ad altomare il diritto degli 
studenti ad «ssere considerati 
a 'pieno litoloìpersonélf citta-
#•> d*jaa*la,:;;>ii«ÌBeri-
dèntemeH*»ydatla,j loro -et», 
sènza discriminazioni di ses
so, razza, lingua, religione, 
opinione politica, condizione 
personale e politica» - come 
sl'legge nel primo articolo. 

stata duplice. In corteo, da un 
lato delia riti», sono arrivati 
gli operai deil'Acna che chie
dono la riapertura della fab
brica; dall'altro lato gli abitanti 
della Val Bormida con i loro 
79 sindaci (su cento) e ti*loro 
10 parroci che rivendicano la 
chiusura definitiva della fab
brica, la 'sua smobilitazione, la 
bonifica del sito e la rinascita 
della vallata. 

Gli operai sventolavano 

Psi 
Educazione 
sessuale 
a scuola 
• l La proposta di legge del 
Psì sulla educazione sessuale 
rielle scuole statali è stata pre-, 
sentala ieri dagli on. Rossella 
Artìoli e Mauro Seppia. «L'inci
denza del fattore sessuale nel
la vita del singolo e nella strut
tura sociale - ha detto la Ar-
tioli - r e n d e indispensabile 
una norma legislativa che le
gittimi una azione informativa 
ed educativa in questo setto
re». Secondò Seppia, .affinché 
questo processo possa essere 

, avviato e sviluppato è neces
sario che «scompaiano le clas
si formate da individui dello 
stesso sesso, che sia eliminata 
ógni forma di separazione 
dell'insegnamento e che sia 
recuperato, nello stesso, rap
porto della cultura femminile 
alla storia ed alla evoluzione 
umana, infine che la scuola 
sia veramente aperta in modo 
che gli adulti siano coinvolti in 
ouéstó processo di informa
zione ed educazione sessua
le», Ci dovrà anche essere, per 
i socialisti, la libertà di inse-

fnaniento^é'la prevalenza del-
informazione «libera da qual

siasi elemento dì ideologizza-
zione». Gli insegnanti, ovvia
mente, dovranno essere ag
giornati. 

molte bandiere rosse, alcune 
con la falce e il martello. Per
ché la posizione sull'Acna al
l'interno del Pei non è unani
me. Se il versante piemontese 
é infatti schierato per la chiu
sura della fabbrica, la cui pre
senza non è ritenuta più sop
portabile, sul versante ligure si 
registrano posizioni a difesa 
dell'impianto, che si ritiene 
possa essere risanato, e del
l'occupazione. È toccato a 
Mussi, deìla segreteria del Pei, 
ribadire ancora una volta la 
posizione comunista. «Il Pel -
ha detto - saluta la grande 
manifestazione della gente 
della Val Bormida, in occasio
ne del dibattito parlamentare 
sull'Acna. E gii operai deil'Ac
na, presenti anch'essi a Róma. 
Tra di loro molte bandiere 
rosse, e qualche bandiera del 
Pei. Che vogliono dire? Voglio
no rappresentare la difesa del 
lavoro? È giusto difendere il 

lavoro, perché comeabbiamo 
sempre detto, le fabbriche si 
possono mettere in liquidazio
ne, i lavoratori no. Ma non 
possono essere a difesa della 
fabbrica. Il Pei, con la sua mo
zione parlamentare, ne chie
de la chiusura». 

•La nostra posizione è chia
ra - ha dichiarato a sua volta 
Chicco Testa, ministro ombra 
dell'ambiente - e può costituì* 
re un punto di svolta, mentre 
la posizione della maggioran
za rischia di far morire l'Acna 
dì inedia». 

Piene garanzie per i lavora
tori attualmente impiegati al-
l'Acna vengono chieste dalla 
Lega ambiente/ Renata ,n-
grao, segretaria generale del
l'associazione ricorda come i 
dati sulla diossina confermino 
che l'unica strada di risana
mento ambientale ìri Val Bop 
mida è quella della chiusura 

della fabbrica e della bonifica 
dell'area contaminata». Ma 
l'Enimont non solo non vuole 
chiudere, ma vuole costruire 
anche nella fabbrica un supe-
rinceneritore. «Non vogliamo 
diventare la pattumiera d'Ita
lia», ci dicono due giovani che 
reggono i bastoni dello stri
scione con la scritta: «Conse
gno dice no all'inceneritore-. 
Ma senza dubbio l'appello più 
straziante è in quel cartellone 
che innalza, da sola, una gio
vane donna: «Non vogliamo 
che i nostri bambini muoiano 
di cancro». 

Ecco, la pericolosità ìnsita 
non solo nell'area della fab
brica, ma che dilaga attraver
so l'aria e l'acqua in tutta Ja 
vallata e rende la vita invivibi
le, è il vero centro di questa 
battaglia dì civiltà che ha tra
volto ieri anche i romani. E 
aver «cinto d'assedio» Monte
citorio è stato il segno che las

sù a Cengio e in tutta là zona 
del Bormida non'si può più 
attendere. 

Ma quegli operai in una 
piazza e i cittadini in un'altra 
sono un segnale che colpisce 
e fa riflettere. Ricevendo una 
delegazione di valligiani il 
presidente della Camera ha 
sottolineato «la necessità e la 
possibilità di superare con so
luzioni adeguate il contrasto 
in atto», augurandosi «indica

zioni concrete in questo, senso 
da parte del governo». Ed è, 
infine, il segretario dèlta Cgil, 
Cazzola, che stigmatizza la ra-
djcalizzazione di posizioni 
•che non t aiuta a risolvere i 
problemi e che è /ben eviden
ziata dalle , manifestazioni 
contrapposte di oggi. Una 
contrapposizione brutta, so
stanzialmente mìope e dispe
rata, che avremmo lattò bene, 
per quanto sta in noi, ad evita-

• ,. A Napoli gara gastronomica dei pizzaioli di tutto il mondo 
Sono qui a congresso: celebrano un business ormai miliardario 

«Vìva la pizza, piatto da Paperoni» 
La pizza «Margherita» ha compiuto 100 anni e a Na
poli, nella Galleria Umberto, si svolge la prima olim
piade gastronomica dedicata al piatto tradizionale. 
A concorrere 100 pizzaioli di 10 paesi europei. È in 
corso il congresso dell'Apes, la loro associazione. 
Da piatto povero a grande business: 20.000 pizzerie 
in Italia, 80.000 net resto d'Europa e negli Stati Uniti 
una catena di locali è quotata in Borsa. 

DALLA NOSTRA REDA2IQNE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Arrivarono nei 
primi anni Cinquanta negli 
Usa: come bagaglio avevano 
solo l'esperienza di un locale 
in via Duomo dove sfornava
no pizza. Ora la famiglia Ser
rato possiede una catena di 
duemila pizzerie, hanno fon
dato una società per azioni 
quotata in Borsa e il loro fattu
rato arriva a due miliardi di 
dollari l'anno, distribuiscono 
dividendi giudicati più che 
buoni dagli esperti. Alle spalle 
hanno una grande solidità fi
nanziaria. Fra riserve, capitale 
sociale e beni la Spa fondata 
sul finire degli anni Sessanta 

ha a disposizione un capitale 
certamente non inferiore al 
miliardo e mezzo dì dollari. È 
forse questo il dato che più di 
ogni altro spiega il grande bu
siness della pizza nel mondo. 
Negli Stati Uniti ogni anno in 
pizza si spendono non- meno 
di venti miliardi di dollari (cir
ca 28.000 miliardi di lire), 
ogni pizzeria fattura cifre da 
capogiro piccola o grande 
che sia-. 

•Negli Stati Uniti la pizza 
che si produce in un anno po
trebbe coprire la superficie di 
un'intero Stato» affermano ri

dendo gli americani giunti a 
Napoli per festeggiare il cente
nario della regina delle pizze, 
la «Margherita», e assistere al 
convegno dell'Apes, l'associa
zione che riunisce gli «esperti» 
di tutta Europa. Un congresso 
in cui non manca la dimostra
zione pratica delle virtù del 
prodotto: in Galleria, dentro 
forni appositi in cotto refratta
rio, si cimentano i cuochi, e la 
curiosità maggiore è destata 
dai bravissimi pizzaioli dell'Est 
Europa, paesi dove il «merca
to» ha esteso le sue propaggi
ni. Sono lontanissimi i tempi 
in cui, alla fine dell'Ottocento 
a Roma chiudeva i battenti la 
prima pizzeria aperta al dì 
fuori di Napoli. In quegli anni 
quel cerchio di pasta, coperto 
di pomodoro, magari mozza* 
, rella o fiordilatte, e olio, non 
raccoglieva i consensi della 
maggioranza dei consumatori, 
come non raccolse quella dei 
milanesi qualche anno dopo. 
Negli Stati Uniti, invece, emi
grante dopo emigrante la piz
za ha preso piede. 

A guardare i dati si scopre 
che il grande boom delle piz
zerie, nel nostro paese còme 
nel resto del mondo, è però 
tutto datato anni Settanta, 
quando tra inflazione e au
mento dei prezzi sedersi a un 
tavolo di un ristorante o di 
una trattoria diventò un pro
blema. Da quel momento è 
stato un moltiplicarsi di inizia
tive, che vedono l'Emilia Ro
magna, il Veneto alla testa 
della classifica numerica dei 
locali, molto sovente solo sta
gionali. Ognuno ha adattato la 
pizza ai propri gusti, alle pro
prie tradizioni regionali. E pro
prio del rinnovamento della 
tradizione hanno discusso i 
convegnisti all'interno del mo
nastero di Santa Chiara (i piz
zaioli contribuiranno al re
stauro del suo crocifisso li
gneo), dibattito al quale ha 
partecipato tra gli altri anche 
il pretore di Salerno Correrà, 
distintosi in numerose iniziati
ve antisofisticazioni. Dopo gli 
interventi è stata chiara la li
nea da seguire nei prossimi 

anni: tutela dei consumatori, 
adeguamento al gusto dei 
clienti, ma senza snaturare o 
tradire la preparazione di ba
se, l'origine del piatto, te sue 
qualità. 

Ieri sera, infine il concorso 
fra pizzaioli è lo spettacolo fi
nale. Il concorso è l'avveni
mento più atteso dai parteci
panti, il vincitore riceve una 
lama (ed una pubblicità) che 
permettono il decollo del lo
cale e del suo fatturato. Un so
lo esempio: il vincitore dì due 
anni fa lavorava in un locale, 
oggi è proprietario di una af
follatissima pizzeria. Proprio 
per questo l'Apes sta discu
tendo su come adeguare il 
concorso alle nuove esigenze 
del business. Ormai l'attenzio
ne è tale (ieri alla gara erano 
presenti persino Cbs e Bbc) 
che non possono più valere te 
regole stabilite anni fa quando 
la competizione era solo 
un'occasione di risate fra ami
ci, un modo per stare insieme 
ed il premio era solo una tar-

Paese Sera 
Incontro 
tra il garante 
eilCdr 

Il garante per l'editoria, Giuseppe Sa ni aniello (nella foto), 
ha ricevuto ieri il comitato di redazione di Pae^eSem. •] rap
presentanti sindacali - informa una nota del garante - han
no illustrato lo stato di emergenza nel quale si trova attual
mente il giornale ed hanno espresso la forte preoccupazio
ne per la mancata definizione dei rapporti tra la società Fe
dii e il Consorzio editoriale Paese Sera. (I comitato di reda
zione ha esposto al garante le iniziative che i giornalisti in
tendono sviluppare nello spirito della legge per l'editoria, 
che ritengono rappresenti un ineludibile punto di tutela per 
la salvezza della testata e del posto di lavoro. Il prof. Santa-
niello, nel confermare la sua costante attenzione verso la vi
cenda di Paese Sera, ha ribadito l'esigenza che vengano 
esperite, al fine del mantenimento in vita del giornale, tutte 
le possibilità dì soluzione, inclusa una intesa tra il consorzio 
editoriale e la società Fedii». 

A 74 anni 
spara 
alla moglie 
per gelosia 

Capogruppo de 
decaduto 
dall'incarico 
per assenteismo 

Un anziano pensionato di 
Sorrento, Francesco Mano-
la di 74 anni, è sialo arresta
lo dai carabinieri subito do
po aver ferito in modo grave 
la moglie, Maria Venterò di . 
62 anni, per molivi di gelo-

^^™^™"™"^™"^^™ sia. Il fallo è avvenuto nell'a
bitazione dei due coniugi al termine di una lite sorta in se
guilo ai sospetti che il pensionalo aveva sul comportamento 
della moglie. Dopo aver preso il fucile da caccia, Francesco 
Mazzola ha sparato a bruciapelo contro la consorte feren
dola In modo grave all'addome ed al braccio sinistro, quindi 
ha chiamalo la figlia che a sua volta ha dato l'allarme. Sul 
posto si sono recati i carabinieri che hanno tallo trasportare < 
in ospedale la donna ferita ed arrestalo il coniuge geloso. 

Il capogruppo della De al 
Consiglio comunale di Sper. 
linga, il medico Giancarlo 
Cadisi, è stalo dichiarato de
caduto dalle funzioni di con
sigliere per assenteismo. È 
slato il sindaco Paolo D'Ari-

" ™ " ™ ^ • • • • • • • » • • » — gelo, pure lui democristiano, 
a propone il provvedimento a carico del dottor Cadisi dòpo 
tre assenze non giustificate. La relativa delibera, dopo l'ap
provazione del Consiglio comunale, è stata ratificata dalla 
commissione provinciale di controllo di Enna e, pertanto, è 
esecutiva. È la prima volta, in Sicilia, che viene pronunciala 
la decadenza di un consigliere comunale per non aver par- ; 
tecipato assiduamente alle sedutedel consiglio. 

Gli automobilisti italiani 
hanno risparmialo sul paga- -
mento del bollo nel corso di 
questi anni. È la tesi del mi
nistero dèlie Finanze, a pro
posito degli aumenti che do-

. «ebbero scattare all'inizio 
^ ™ ^ " " l ~ ^ ~ " ™ ^ " ™ " del 1990. In una nota, Il dica
stero raffronta il costo del bollo auto dal 1953 al 1989, con i 
•elativi indici del costo della vita, sottolineandone la dispari
tà di incremento. In trentasei Janni l'inflazione è passatala 
una base 100 nel 1953 ad un valore pari a 1.584 nel corso 
degli ultimi dodici mési; il bóllo aiiuv invece, e cresciuto sol-
tanto dei 100-120%. «Ognuno può quindi fàcilmente rilevare 
- precisa il ministero delle Finanze - quanto abbiano rispar
miato gii automobilisti nel-pagamentq del bollo nel corso di 
questi anni.. Di (un'altro parere i 3.500 concessionari d'auto. 
Il presidente della federazione dei corKessiqnari (Federate. . 
pa), Giancarlo Cazzarii, ha scritto al p t « i d e S é * I C ^ 
gito Andreotti. .L'aumenKMiel I3OT delle tasse autoimobili-
stiche. ha scritto Cazzanl *ostìtu!rebbéunàke«ra e mortifi
cante misura punitiva nei confrónti del sistema di trasportò 
privato, che da anni ben poco riceve di ritomo in infrastrut
ture e servizi». 

Due tragici episodi causati 
dalle armi in Calabria. Un 
bambino di 7 anni ha ucciso 
il fratellino di 5 con una pi- ! 
stola che aveva trovato nella 
tasca di una giacca del pa
dre. Uria ragazza di 18 anni -
è rimasta uccisa da un colpo 

di lucile sparato dal fratello di 15 anni. Entrambe te armi era-
no regolarmente registrate. , 
11 primo episodio è accaduto ieri mattina in una contrada di 
Acri, Pielra Morella, un centro a cinquantachilomelridaOo-
senza. Filippo e Luciano De marco, 7 e 5 anni, erano in ùria 
stanza della loro casa, méntre i genitori cònversavano^on. 
amici in un'altra. Giocavano con la pistola, una calibro 38, 
trovàtanella tasca,di,i|ria giacca délpàdre, Fiore. di Slajrinj.^ 
All'improvviso uri cfllpoèpaijjiio e ha raggiunto il piccoloi." 
Luciano. I genitori l'hanno sùbito trasportato nell'ospedale 
di Acri, ma il bambino é mono durante il tragitto. 

Bollo auto 
per Formica: 
«Aumento 
giustificato» 

Calabria 
giocavano 
con le armi 
Uccisi un bambino 
e una ragazza 

aiusimviTTOfii 

Mass media e immigrazione 
Esce «Di^aitst^oni» 
E a prìte^omafe-
per i lavoratori neri 
M TORINO. Da domattina, 
in tutte le edicole delle princi
pali città italiane, sarà possi
bile acquistare, per duemila 
lire, Duemilastuiioni, «mensi
le per cittadini e lavoratori 
extracomunitari», edito dalla 
«Eurostudio» di Torino. Si trat
ta della prima pubblicazione 
del genere, almeno in Italia,, 
ideata e costruita per facilità-
re al massimo la lettura e la 
fruizione: formato grande, 
con 16 pagine, di cui 8 in Ita
liano e, capovolgendo il gior
nale, 8 in francese. La coper
tina del primo numero è' de
dicala alla grande manifesta-
zione del 7 ottobre scórso a 
Roma, mentre le prime in
chieste riguardano la presèn
za di giovani stranieri nelle 
carceri minorili e l'attività del
l'Associazione «Città aperta», 
nata nell'aprile dello scorso 
anno a Torino, su iniziativa di 
un gruppo di immigrati e di 
cittadini torinesi. Nelle altre 
pagine del mensile, rubriche 
come «P.O. Box» a disposizio

ne dei lettori: «Help! SOS», 
contenente informazioni «ne
cessarie alla sopravvivenza 
nelle grandi città italiane» ed 
elenchi di richieste di lavoro; 
notiziari culturali, dedicati al
la musica, alle immagini, ai 
libri, come l'articolo «Africa e 
be|lo>, sul crescènte interesse 
per l'editoria africana. Questo 
primo numero, dì cui sono 
stale tirate 20mìla copie, è in 
gran parte dedicato a Torino, 
città di immigrazione per ec
cellènza, in cui, non a caso, è 
nata questa insolita pubblica: 
zione, Nel n. 2 saia la volta di 
Milano e cosi via per le altre 
città italiane. Il mensile, di cui 
è direttamente responsabile 
Giovanni Bressano, sì vàie. 
sin dal suo primo numero, di 
un folto gruppo dì collabora
tori sia italiani che stranieri, 
in particolare africani. L'indi
rizzo di Duemìlaslagioni è: 
Eurostudio Editrice, via della 
Consolata 7 • Casella Postale 
679 - Torino 10/22 -Telefax 
011/53.33.08. 
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